
ilMantice   
5 febbraio 2012

v dopo l’epifania

anno X VIII  — n. 6

settimanale dell a parrocchia Sant’ambrogio di Vanzaghello 

XXXIV
Giornata
per la
Vita

Oggi 
Vendita 

delle primule per il MPV



Scarica poster, volantini e materiali 
informativi dal sito internet

Le modalità di iscrizione al
VII Incontro mondiale delle famiglie

sono disponibili su 
www.family2012.com

a partire da
venerdì 1 luglio 2011

info@family2012.com
www.family2012.com

“Famiglia, lavoro e giorno festivo
sono doni e benedizioni di Dio

per aiutarci a vivere un’esistenza
pienamente umana”

Benedetto XVI

MILANO
dal 30 maggio

al 3 giugno 2012

ARCIDIOCESI DI MILANO

PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA FAMIGLIA www.family2012.com
DOVE LE FAMIGLIE SI RACCONTANO

Scarica poster, volantini e materiali 
informativi dal sito internet

Le modalità di iscrizione al
VII Incontro mondiale delle famiglie

sono disponibili su 
www.family2012.com

a partire da
venerdì 1 luglio 2011

info@family2012.com
www.family2012.com

“Famiglia, lavoro e giorno festivo
sono doni e benedizioni di Dio

per aiutarci a vivere un’esistenza
pienamente umana”

Benedetto XVI

MILANO
dal 30 maggio

al 3 giugno 2012

ARCIDIOCESI DI MILANO

PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA FAMIGLIAwww.family2012.com
DOVE LE FAMIGLIE SI RACCONTANO

Scarica poster, volantini e materiali 
informativi dal sito internet

Le modalità di iscrizione al
VII Incontro mondiale delle famiglie

sono disponibili su 
www.family2012.com

a partire da
venerdì 1 luglio 2011

info@family2012.com
www.family2012.com

“Famiglia, lavoro e giorno festivo
sono doni e benedizioni di Dio

per aiutarci a vivere un’esistenza
pienamente umana”

Benedetto XVI

MILANO
dal 30 maggio

al 3 giugno 2012

ARCIDIOCESI DI MILANO

PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA FAMIGLIA www.family2012.com
DOVE LE FAMIGLIE SI RACCONTANO

• Per incontrare e confrontarsi con i vissuti e le te-
stimonianze delle famiglie provenienti dai cinque 
continenti, lasciarsi accogliere dalla Chiesa che è in 
Milano e in Lombardia, vivere la ricchezza cultura-
le della città.
• Per approfondire e lavorare insieme sul tema 
dell’incontro durante i giorni del Congresso interna-
zionale teologico- pastorale.
• Per essere confermati nella fede e fare festa insieme 
al Santo Padre e alle migliaia di famiglie provenien-
ti da tutto il mondo.

La nostra parrocchia intende valorizzare prin-
cipalmente proprio quest’ultimo punto:

“Essere confermati nella fede 
e fare festa insieme al Papa”.

IL PROGRAMMA
Martedì 29 maggio

Accoglienza dei partecipanti all’Incontro

da Mercoledì 30 a venerdì 1 giugno 
Congresso internazionale teologico-pastorale 

con relazioni e seminari ispirati dal tema 
“La Famiglia: il lavoro e la festa”; 

riflessioni sulle politiche per le famiglie, 
incontri con esperienze significative del territorio; 

Eucaristie nelle parrocchie e/o per gruppi linguistici; 
festa nelle città e nelle parrocchie di riferimento

Venerdì 1 giugno 2012
Serata al Teatro alla Scala 

per le delegazioni provenienti dalle varie nazioni.
Adorazione Eucaristica in Duomo

Sabato 2 giugno 2012
Festa delle testimonianze 

con la presenza di Papa Benedetto XVI

Domenica 3 giugno 2012
Santa Messa presieduta da Papa Benedetto XVI

     S. Messa col Papa:  perché e come partecipare...

“Famiglia, 
lavoro e giorno festivo

sono doni 
e benedizioni di Dio
per aiutarci a vivere 

un’esistenza
pienamente umana”.

(Benedetto XVI)
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La nostra parrocchia organizza per Domenica 3 giugno, al mattino, alcuni pulman per par-
tecipare alla S. Messa presieduta da Papa Benedetto XVI. La S. Messa si terrà nella zona 

dell’aeroporto di Bresso (parco Nord). Qualora fosse vostra intenzione partecipare vi chiedia-
mo di compilare dettagliatamente il modulo sottostante e di consegnarlo nei pomeriggi da 
lunedì a giovedì in oratorio maschile unitamente alla quota di partecipazione di euro 10 a per-
sona (comprensiva di trasporto e di offerta per le spese organizzative della manifestazione). 
Coloro che volessero partecipare anche agli altri momenti del raduno possono trovare tutte le 
informazioni necessarie sul nostro sito parrocchiale nella sezione dedicata all’incontro delle 
famiglie. Si raccomanda di riconsegnare il presente modulo entro domenica 25 marzo. 
Per motivi organizzativi non saranno accettate iscrizioni dopo tale data.  
AFFRETTATEVI, I POSTI SONO LIMITATI

MODULO DI ADESIONE

Partecipante n° 1: NOME E COGNOME
..................................................................................................................................................
Data di nascita				    Cittadinanza
...........................................................		 ..........................................................................

Partecipante n° 2: NOME E COGNOME
..................................................................................................................................................
Data di nascita				    Cittadinanza
...........................................................		 ..........................................................................

Partecipante n° 3: NOME E COGNOME
..................................................................................................................................................
Data di nascita				    Cittadinanza
...........................................................		 ..........................................................................

Partecipante n° 4: NOME E COGNOME
..................................................................................................................................................
Data di nascita				    Cittadinanza
...........................................................		 ..........................................................................

Partecipante n° 5: NOME E COGNOME
..................................................................................................................................................
Data di nascita				    Cittadinanza
...........................................................		 ..........................................................................
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01Giovedì

02 
Venerdì

03 
Sabato

04 
Domenica

“Della divina 
clemenza”

Ss. Perpetua
e Felicita

S. Giuseppina 
Bakhita

S. Scolastica

B.Vergine 
di Lourdes

S. Gerolamo
Emiliani

Ss. Paolo Miki 
e compagni

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile febbra
io

genna
io

S. Pier Damiani

S. Eleuterio

S. Policarpo

S. Sergio
di Cesarea

S. Cesario

S. Margherita

V dopo 
l’Epifania

Giornata della Vita. Vendita primule.
10.00: S. Messa con le mamme 
in attesa. Oratori speciali per la 

Giornata per la Vita

21.00: Coro parrocchiale.

19.00: Colloquio per il Battesimo

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

XX Giornata mondiale del Malato.
PELLEGRINAGGIO parrocchiale a 
Lourdes. 20.30: Rosario animato dal Gr. 
Unitalsi.

PELLEGRINAGGIO parrocchiale 
a Lourdes. 15.00: Adunanza 
O.F.S. e A.C. 20.30: Rosario Gr. 
Padre Pio. e Unitalsi.

PELLEGRINAGGIO parrocchiale a 
Lourdes. 20.30: Rosario animato dal 
Gr. Unitalsi.

11.30: Battesimo Zorzan Andrea
Oratori regolari.

20.30: Rosario Gr. Padre Pio.

18.00: ACR ragazzi/e in O.M. Confes-
sioni per la Quaresima. Con la pre-
senza dei ragazzi/e di 5a elementare.

9.30: Consenso Sala Paolo 
e Landino Ginevra
19.00: Ritiro Adolescenti in O.M. 
in preparazione alla Quaresima.

11.30: Battesimo Tenconi Simone.
ORATORI speciali. Sfilata per le vie 
del paese. Festa di Carnevale in O.M. 
16.00: Battesimo Civiletti Giulia

“Del perdono”

Ss. Cirillo 
e Metodio

S. Benigno

S. Giuseppe
Allamano

Sette Fondatori 
Servi di Maria

S. Patrizio

S. Giorgia

I di Quaresima
Imposizione Ceneri

21.00: Regnum Christi in O.M.
21.00: Coro parrocchiale.

14.30: Materna: Festa di carnevale.
16.30: Confessioni 4a elementare.
20.30: S. Messa Gr. Padre Pio.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

14.00: Sfilata di Carnevale.
21.00: Festa di Carnevale in O.M.

Imposizione delle ceneri dopo ogni Messa.
ORATORI  regolari.

17.00: Vespri con Esposizione.

20.30: Rosario a Madonna in C.

S. Albino

S. Romano

S. Cunegonda

S. Carmelo

S. Macario

S. Osvaldo

II di Quaresima
della Samaritana

10.00: Scuola dell’Infanzia: apertura della 
Quaresima. Promessa e impegno. Con 

l’imposizione delle Ceneri e catechesi agli 
Orsetti

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
16.55: Via Crucis in chiesa parrocchiale

21.00: Via Crucis per adulti e giovani 

21.00: Gruppo Mamme in oratorio 
femmnile

21.00: Coro parrocchiale

20.30: S. Rosario gruppo di Padre Pio
21.00: Gruppo Mamme in oratorio 

femmnile

9.30: Consenso Baggio Andrea e Grillo Fabiola
10.00: Consenso Bonin Tommaso e Mollo Ileana

10.30: Consenso Rivezzi G. e Romanò Marta
21.00: Catechesi Adolescenti

ORATORI  regolari.
17.00: Vespri con Esposizione.
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riflessioni sull’educazione scolastica

Quaranta gradini di ardesia, la roccia ne-
ra di cui sono fatte le lavagne, conduco-
no nell’abitazione del maestro elementare 

Enrico Demme. Salita Oregina a Genova, un’erta 
acciottolata dove le auto non passano. L’alloggio, 
dignitosissimo nella sua modestia, ha più dell’aula 
che della casa: Miriam, 10 anni, Maria Pia, 8, Be-
nedetta, 5, Samuele, 4 mesi, lo riempiono del lo-
ro vociare. «Siamo ufficialmente famiglia nume-

rosa, ce l’hanno scritto anche sulle carte», infor-
ma allegro il capotribù, sposato dal 1996 con Cri-
stina, mite impiegata di banca armata solo di sor-
riso e pazienza.
 
Averne di maestri così, a meno di 1.400 euro 
al mese. Peccato che questo docente di scuola 
primaria - ma lui preferisce la vecchia dizione - 
si sia messo in testa un’idea davvero balzana, di 

La scuola è in mano 
all’Anticristo?
Enrico Demme. D’Alema era suo compagno di liceo. Redattore dell’Uni-
tà, il Pci voleva farlo lavorare in nero: rifiutò e disse addio al giornali-
smo. Anche come docente ha passato i suoi guai. Colpa di Darwin... 
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questi tempi: crede che i 
suoi figli, e i suoi alunni, e 
i suoi simili, insomma gli 
uomini in generale, sia-
no fatti a immagine e so-
miglianza di Dio, anziché 
delle scimmie. Cioè sia-
no frutto della creazio-
ne, non dell’evoluzione. 
E, quel che è peggio, s’è 
pure messo a insegnarlo 
a scuola. Non l’ha spac-
ciata come verità di fede. 
Ha solo esposto una teo-
ria: la vita come esito di 
un Progetto intelligente 
anziché del Caso.
È andata come dove-
va andare: s’è rovinato 
la sua, di vita. Proteste 
delle famiglie. Ispezione 
ministeriale. Ipertensione 
arteriosa con punte fino 
a 160 di minima e 220 
di massima. Sette mesi 
di malattia. Due visite fi-
scali domiciliari la setti-
mana. Trasferimento per 
incompatibilità ambienta-
le dalla scuola Giusep-
pe Garibaldi alla scuo-
la Mario Mazza. Ades-
so Demme ha conden-
sato la sua lunare espe-
rienza in un dattiloscritto 
di 103 pagine che aspet-
ta solo un editore. S’inti-
tola A scuola dall’Anticri-
sto. Cronache dell’orrore 
nella scuola elementare 
di Stato. «Se non fosse 
stato per un’interpellanza 
al ministro dell’Istruzione 
presentata da un depu-
tato che nemmeno cono-
sco, l’onorevole Stefano 
Losurdo, mi sa che avrei 
dovuto cercarmi un altro 
modo per mantenere la 
mia famiglia». Sarebbe 
stata una doppia trage-
dia, perché questo ma-
estro, laureato in lettere 

e già docente nei licei, 
è arrivato nella scuola 
elementare per passio-
ne, non per caso, a 40 
anni. Oggi ne ha 55.In 
precedenza Demme 
aveva fatto il giornalista 
professionista. Era re-
dattore dell’Unità. «Ho 
rischiato di ritrovarmi 
come direttore Massi-
mo D’Alema, che era 
stato mio compagno di 
studi all’Andrea Doria, il 
liceo classico della buo-
na borghesia. Mi è an-
data bene: ci entrai sei 
anni prima, quando al-
la direzione c’era Ema-
nuele Macaluso. Una 
parte dello stipendio 
bisognava versarla al 
Pci».
 
Pochi giorni dopo 
averlo assunto, lo mi-
sero in cassa integra-
zione insieme con al-
tri colleghi. «Ma que-
sto sarebbe stato il 
meno. È che avrebbe-
ro preteso di farci lavo-
rare ugualmente di na-
scosto, in nero. Rispo-
si che me ne sarei an-
dato a pescare in Spa-
gna. E così feci: a Bur-
guete, vicino a Pamplo-
na, un posto hemingwa-
yano. Al ritorno, non ri-
uscii più a trovare la-
voro a Genova. Porte 
sbarrate. Alla fine do-
vetti restituire la tesse-
ra dell’Ordine dei gior-
nalisti».
 
Nello stesso periodo 
Demme si avvicinò al-
la fede. «Quando stavo 
all’Unità, più che ateo 
o anticattolico diciamo 
che ero agnostico. Gio-

riflessioni sull’educazione scolastica

“Il 30 marzo 2008 Stefano Lorenzetto 
sul Giornale informava della singolare 
vicenda del maestro elementare Enri-
co  Demme. Lo presentava come un in-
segnante di liceo che ha scelto le ele-
mentari per vocazione e come un ex 
giornalista dell’Unità convertito al cri-
stianesimo dopo l’incontro con la figu-
ra di papa Giovanni paolo II. Lo descri-
veva  come in difficoltà con le autorità 
scolastiche per aver insegnato, in tema 
di dubbi sulle teorie evoluzionistiche e 
di Disegno intelligente. L’articolo del 
Giornale menzionava anche un libro di 
Demme in cerca di editore.”  (dalla pre-
fazione di Massimo Introvigne)
 
Ora l’editore è stato trovato, ed il ma-
estro Demme ci offre questo pamphlet 
inquietante e provocatorio sul sistema 
scolastico italiano, sui suoi suoi limi-
ti, le sue tare ereditarie, le carenze e 
le deviazioni di una scuola statale che 
non funziona. 
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vanni Paolo II si salvò dai proiettili sparati da Ali 
Agca nel giorno dedicato alla Madonna di Fatima. 
Andai a leggermi la storia di questi tre pastorelli 
portoghesi: capii che avevano previsto con anni di 
anticipo tutti i grandi avvenimenti del Novecento, in-
cluso l’attentato al Papa. Dopo qualche mese bus-
sò alla mia porta una venditrice di libri, che riuscì a 
vendermi un volume su Medjugorje. Ci sono anda-
to in viaggio di nozze. Il primo rosario l’ho recitato 
con Cristina. Mi sono sentito come la volpe stana-
ta dal bosco, costretta a correre allo scoperto, di 
cui parla Lewis, l’autore delle Cronache di Narnia. 
Ho dovuto dire: va bene, hai vinto, c’è Qualcosa».
 
L’ha convertita sua moglie?
«Ci siamo conosciuti frequentando lo stesso con-
fessore, padre Eugenio Ferrarotti, superiore della 
chiesa di San Filippo; è morto una decina d’anni 
fa. Ho visto un serio funzionario del Psi genove-
se, non credente e vitaiolo, guarire da una serie di 
gravi quanto misteriose malattie dopo un esorci-
smo praticatogli da padre Eugenio».
 
La fede è all’origine dei suoi guai a scuola?
«Di sicuro non mi ha 
giovato. Alla ripresa 
delle lezioni, nel set-
tembre 2006, mi fu tol-
ta la seconda classe, che avrei dovuto accompa-
gnare dalla prima alla quinta. Feci mettere a verba-
le nel collegio dei docenti che il dirigente scolasti-
co mi aveva motivato la decisione con le lamentele 
di tre mamme perché avevo insegnato che sull’ori-
gine dell’uomo esistono altre teorie oltre a quella 
evoluzionista. L’ispettore ha scritto che la censura 
critica nei miei riguardi è di tipo didattico, non ide-
ologico. In pratica ha riaffermato implicitamente 
che l’evoluzionismo è dottrina di Stato. Il tutto, gio-
va precisarlo, è arrivato dopo otto anni di screzi».

Che genere di screzi?
«Ho contestato il materiale didattico di un gruppo 
di maestre femministe che decantava la “conqui-
sta dell’aborto” e accusava la Chiesa di aver sfrut-
tato la prostituzione. Ho impedito che venissero 
distribuiti in orario di servizio i volantini della Cgil. 
Quando, prima della riforma Moratti, lo studio del-
la storia arrivava fino ai giorni nostri, ho parlato in 
classe del comunismo».

Ahi!
 «Certo in maniera più imparziale rispetto a quan-
to riportato nel testo per le quinte Voglia di cono-

scere, pagina 293: “Nel 1924 morì Lenin; gli suc-
cesse Stalin, che instaurò una spietata dittatura. 
L’opposizione interna venne stroncata e qualsiasi 
forma di democrazia eliminata”. Si fa intendere ai 
bambini che con Lenin non c’era la dittatura, ben-
sì la democrazia. Inoltre al tempo della guerra in 
Irak non ho esposto alla finestra la bandiera della 
pace, come hanno fatto gli altri colleghi».

Da impiccagione.
«Un po’ come ribellarsi all’ecologismo, mettere in 
discussione il Protocollo di Kyoto, dire che l’acqua 
è un bene riciclabile dal momento che evapora e si 
trasforma da nuvole in pioggia. O negare l’effetto 
serra, come ha fatto Michael Crichton, il bestselle-
rista di Jurassic Park, Coma profondo e E.R. Medi-
ci in prima linea. Tutte eresie, nella scuola di oggi».
 
Chi verifica che i libri adottati dai maestri sia-
no veritieri e imparziali?
«Nessuno. Ho dovuto scrivermene uno per esa-
sperazione. Un libro di storia, Prima e dopo, nel 
senso di prima e dopo il Cristianesimo. L’ho manda-
to a una casa editrice molto sensibile al tema. Mi ha 

risposto informalmen-
te che il testo è valido 
ma non vuole impego-
larsi nel ginepraio del-
la scuola elementare».

Che cosa c’è di sbagliato nella teoria dell’evo-
luzione della specie?
«Il padre della teoria, innanzitutto. Charles Darwin, 
un naturalista convinto che a forza di pensare si 
espandessero le ossa del cranio. Di ritorno dalle 
isole Galápagos la sorella gli disse: “Oh, ti si è al-
largata la testa”, e lui, anziché riderci su, la prese 
come una conferma della propria teoria. Discen-
diamo dall’uomo di Neanderthal? A me risulta che 
non siamo nemmeno parenti. Lo hanno accertato 
ricercatori americani della Pennsylvania State Uni-
versity estraendo il codice genetico dalle ossa del 
primo cavernicolo scoperto 151 anni fa nella val-
le di Neander, in Germania: sono state riscontrate 
27 differenze sostanziali col nostro Dna mitocon-
driale, quello che si trasmette praticamente inva-
riato da madre a figlio».
 
Ma scienza e fede non avevano trovato un pun-
to d’intesa? L’evoluzione teistica concilia il Big 
bang, l’esplosione creata da Dio dalla quale 
13,7 miliardi di anni fa avrebbe tratto origine 
l’universo, con la successiva comparsa delle 

riflessioni sull’educazione scolastica

«Io, maestro punito perché ho parla-
to del creazionismo»
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varie forme di vita, uomo incluso.
«Certo, a patto che resti l’idea della creazione ini-
ziale e sia fatta salva la teoria monogenetica, quel-
la per cui tutti gli uomini discendono dagli stessi 
progenitori».

Perché non siamo circondati da forme di vita 
intermedie?».
Il tempo delle ciliegie, libro di storia e geografia per 
le classi terze, insegna che «per dare una spiega-
zione alla loro esistenza» gli uomini si sono inven-
tati «esseri superiori» e «accadimenti fantastici». 
In una parola si sono inventati Dio.

A scuola dall’Anticristo. Perché ha scelto que-
sto titolo per il suo libro?
«Basta leggere lo studio Il mito della scuola uni-
ca di Charles Glenn. Nelle aule trionfa la mentalità 
massonica ottocentesca che concepiva la scuola di 
Stato quale strumento per sottrarre alla Chiesa la 
possibilità di educare le nuove generazioni. La Ri-
vista della Massoneria lo scriveva nel 1879: “L’uni-
co modo per abbattere la superstizione del sacra-
mento della confessione è la scuola. La scuola è 
il cannone della battaglia morale”, e infatti oggi i 
miei scolari sono sospinti verso il paganesimo: an-
ziché in Gesù credono nei Gormiti, personaggi di 
plastica che manifestano la loro divinità attraver-
so il potere sulla natura. Anche nella Cambogia di 
Pol Pot la pretesa di rifondare il mondo passava 
attraverso l’indottrinamento dei bambini, “lavagne 
bianche” da cui tenere lontana qualsiasi traccia di 
tradizione per potervi scrivere sopra a piacimen-
to. “Chi controlla il passato, controlla il presente”, 
profetò George Orwell, quello del Grande Fratello 
e della Fattoria degli animali. La “lavagna” è qua-
si bianca anche in Italia».

Dice?
«Dico. E aggiungo, per esperienza personale: chi 
prova a riempirla di contenuti cristiani si attira gran-
di sventure. Lei pensi che sono stato convocato in 
curia dal responsabile diocesano dell’ufficio scuo-
la. Teneva fra le mani la fotocopia di una mia di-
spensa di storia in cui dimostravo che Cristoforo 
Colombo era interessato all’evangelizzazione. Mi 
ha dato dell’integralista. Eppure era il pensiero di 
Papa Wojtyla. La scuola di Stato si mantiene neu-
tra su tutto e così facendo serve i gruppi di potere. 
Una situazione ben fotografata in una scritta che 
don Luigi Giussani notò molti anni orsono sui muri 
di un liceo milanese: “Questa scuola puzza di nien-
te”. Detta legge il relativismo. Speriamo non diven-

riflessioni sull’educazione scolastica

ti veltronismo: ha ragione Tizio “ma anche” Caio».

Come rimediare? 
«L’unico principio che deve valere è quello della 
sussidiarietà: il potere pubblico si limita a svolge-
re solo le attività che i privati non siano in grado di 
compiere. Bisogna farla finita con la scuola unica 
di Stato, restituire ai genitori la libertà di scegliere 
per i loro figli il tipo d’istruzione che ritengono giu-
sta. I bambini stanno più tempo in aula che gli ope-
rai in fabbrica: 40 ore settimanali. Solo a Sparta ri-
manevano così a lungo lontano da casa».

La scuola è diventata la Grande Balia.
«Ha soppiantato la famiglia. Ho avuto una viva-
ce discussione con una collega per i campionci-
ni di dentifricio distribuiti gratuitamente dalla Men-
tadent. Una lodevole iniziativa, secondo lei. Io in-
vece sono del parere che insegnare l’igiene orale 
sia compito dei genitori. Questa idea che tu, fami-
glia, mi consegni il bimbo innocente e io, scuola, 
te lo restituisco dopo un po’ d’anni provvisto di tut-
te le virtù civiche e di tutte le competenze è aber-
rante. Abbiamo creato una generazione d’orfani 
di genitori vivi».

La famiglia non sta meglio della scuola. 
«No, in effetti. Se io osassi parlare in classe della 
famiglia marito-moglie-figli, finirei linciato. Le rac-
conterò la storia di Alice, nome di fantasia. Mam-
ma e papà molto belli con quattro figli, il più gran-
de di appena 6 anni. La signora s’invaghisce di uno 
sconosciuto, che ben presto si presenta a scuola: 
“Sono l’altro papà di Alice”, dice proprio così, “vi 
lascio il numero del mio telefonino”. Alice comin-
cia ad avere due case, diventa svogliata, non fa i 
compiti perché libri e quaderni sono sparsi in due 
mondi diversi. I quattro fratelli non accettano il nuo-
vo papà. Ma pazienza, arriva un fratellino. La quin-
ta gravidanza segna la mamma: ora è un’ex bella 
donna. Gli insegnanti la vedono per l’ultima volta 
a una festa scolastica di fine anno. Qualche gior-
no dopo la signora è sul terrazzo di fronte al ma-
re col papà del suo nuovo figlio. Porge il neonato 
al compagno, scavalca il parapetto e si butta giù. 
Muore prima di arrivare all’ospedale».

Quanti sono i maestri di sua conoscenza ai 
quali affiderebbe l’educazione dei suoi figli?
«In 15 anni ne ho conosciuti solo due. E ho girato 
sei circoli didattici. Ogni circolo ha circa 50 mae-
stri. Faccia un po’ lei i conti».

Stefano Lorenzetto

 



AFFARI ECONOMICI

Numeri telefonici

Dal gruppo di padre pio 
per Il mantice: € 100.

Don Armando
(presso Oratorio maschile)                      	     0331.658393
Cellulare don Armando
(solo per emergenze)                               	    338.7272108
E-mail don Armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale              	    0331.658477
Patronato ACLI              	     		      348.7397861
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)              	     0331.658912
Croce azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774   
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comunicaZIONI

Domenica
prossima  

Scuola 
dell’infanzia 
parrocchiale

Un sentito ringraziamento 
a Roberto Mariani, Fabrizio 
Colombo e Ferruccio Mai-
nini per aver destinato par-
te degli incassi ricavati dal-
le foto e dai video del S. Na-
tale al progetto “Il mio nuo-
vo angolo -gioco simbo-
lico”. Cogliamo l’occasio-
ne per ringraziare i ragazzi 
del gruppo audio dell’orato-
rio per la costante amicizia 
e collaborazione. 

Messaggio del Movimento per la Vita del 
nostro Decanato.

“Giovani aperti alla Vita”

I   l Movimento per la Vita difende e promuove il 
diritto alla Vita e la dignità di ogni uomo, dal 
concepimento alla morte naturale, favorendo 

una cultura dell’accoglienza nei confronti dei più 
deboli e indifesi, prima di tutti il bambino conce-
pito non ancora nato.
Il nostro Centro di Aiuto alla Vita Santa Gianna 
lavora su tutto il comprensorio del castanese con 
apertura di due sedi di accoglienza a Castano 
Primo e a Vanzaghello. 
Vengono accolte le mamme con varie proble-
matiche, in attesa di un bimbo o con bimbi da 
0 a 12 mesi. Impegno, solidarietà e condivisio-
ne è quanto si cerca di offrire loro al di là della 
cultura e della appartenenza sociale e religiosa.
Le mamme vengono assistite in vario modo for-
nendo quanto è necessario per il neonato, po-
trebbero raccontare storie anche drammatiche 
- quasi tutte, però, a lieto fine - di speranze per-
dute e ritrovate, di fiducia smarrita e restituita. 
Nessuna mamma ha mai rimpianto la scelta fat-
ta di tenersi il proprio bambino. Nell’anno pre-
cedente sono state accolte e seguite presso i nostri due centri cen-
toundici mamme!
Grazie a tutti coloro che ci aiutano a perseguire il nostro impegno 
per la Vita, oggi offriamo a tutti l’occasione di sostenerci acquistan-
do un fiore.

Le volontarie del Centro Aiuto alla Vita
Decanato di Castano Primo

RACCOLTA 
OCCHIALI 
DISMESSI

La nostra Associazione, AN-
CESCAO, ha organizzato una 
raccolta di occhiali dismessi 
sia da vista che da sole in col-

laborazione con il Lions 
Club International.

Questi  occhiali, che 
verranno inviati a popo-
lazioni dei paesi poveri, 

rappresentano per molte perso-
ne con difetti di vista     l’unica 
possibilità di ottenere un miglio-
ramento della loro condizione.

La raccolta verrà effettuata 
presso il nostro Centro tutti i 
giorni dalle ore 14.30 alle ore 
18.30. 
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settimana liturgica

  6	Lunedì
		 Ss. Paolo 	
		 Miki e comp. 	
		 martiri
		 Memoria
		 (rosso)
Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 24,30-34; Sal 102: “Benedici il 
Signore, anima mia”. 
Mc 5,24b-34

SS. Messe
  8.30 	Stocco Rita
18.30 	Bonalanza Maria e Mainini 
Giovanna, Zara Carlo, Adele e Vittorio

  7	Martedì
	
		 Ss. Perpetua
		 e Felicita
		 Memoria
		 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 28,13-22; Sal 30: “VSignore, mio 
Dio, tu sei il mio aiuto”. Mc 7,31-37

SS. Messe
  8.30	 Suor Anna Teresa
18.30	 Scrosati Antonio, Antonietta, 
Dante e Luigia Pattano, Vitali Francesco

8	Mercoledì
	
		 S. Girolamo
		 Emiliani
		 Memoria 
		  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 38,34c39,10; Sal 62: “Io cerco 
il tuo volto, Signore”. 
Mc 8,1-9

SS. Messe
  8.30 	Famiglie Melillo, 
	 Desperati e Dosso
18.30 	Famiglia Giovanni Gorla, 	
	 Alberta e Cesare Xompero 

9	Giovedì
	
		 S. Giuseppina
		 Bakhita
		 Mem. fac. 
		  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 31,1-11; Sal 51: “Spero nel tuo 
nome, Signore, perché è buono”. 
Mc 8,10-21

SS. Messe
  8.30	 Per Laura e Matteo nel 10 
anniversario del loro matrimonio
18.30	 Zara Angelo e Torretta 
Erminia, Rivolta Clemente
20.30 	Rosario Gr. Padre Pio e 	
UNITALSI in chiesa parrocchiale

10	Venerdì
	
		 S. Scolastica
		 vergine
		 Memoria 
		  (bianco)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Sir 31,25-31; Sal 103: “Benedici il 
Signore, anima mia”. Mc 8,22-26

SS. Messe
  8.30	 In onore della Madonna di Lourdes
18.30 	 Zocchi Mario, Francesca e Augusto
20.30 	Rosario UNITALSI in chiesa 
parrocchiale

11	Sabato
	
		
		
		 Feria 
		  (verde)

Ss. Confessioni
dalle 15.00 alle 18.00.
Letture (vigiliare: Lc 24,13-35)
Es 25,1.10-22; Sal 97: “Cantate 
ae acclamate al Signore. 
Eb 9,1-10; Mt 26,59-64

SS. Messe
  8.30	 Milani e Bissa (vivi), Sardano 
Silvio (defunto) e Marietta (viva)
18.30	 Suor Maria Luisa, Suor Serena 
e Sr. Teresa, Rosa e Angela, Fassi Tina, 
Fassi Mario, Milani Maria Rosa, Ernestina 
e Espedito Mainini, Rudoni Carlo e nonni
20.30 	Rosario UNITALSI 

Tempo dopo l’Epifania - Festivo: anno B - Feriale: anno II - Liturgia delle ore: 4a settimana

 
m

B.V. Maria di Lourdes.
XX Giornata mondiale
del malato.

15.00: Adunanza 
O.F.S.  e A.C.
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sull a clemenzaIl giorno del signore

Intenzione di preghiera del Papa per il mese di febbraio 
Perché nei territori di missione le comunità cristiane sappiano 
testimoniare la presenza di Cristo accanto ai sofferenti.

12	Domenica

Penultima dopo l’epifania
detta “Della Divina Clemenza”
		  (verde)
Letture (B) 
 Os 6,1-6; Sal 50: 
“Tu gradisci, o DIo, gli umili di cuore”. 
Gal 2,19-3,7; Lc 7,36-50

SS. Messe
18.00	 Giana Gaetano, coscritti classe 1931 vivi e defunti
10.00	 Pro populo
18.00	 Ersilia e Francesco Torretta
Battesimi
11.30	 Zorzan Andrea

Tutti i venerdì, su ordinazione, 
prodotti freschi senza glutine:

pane, focaccie, pizze, biscotti, torte...
via Dei Mille, 1/A - VANZAGHELLO (MI)

tel. 0331.306892
mail: erboristeria@agrifoglia.com

		  ORARI: 	 mattino dalle 9.30 alle 12.30
				    pomeriggio dalle 16.00 alle 19.00

Nella Bibbia, dall’inizio alla 
fine, Dio manifesta la sua 
tenerezza di fronte alla mi-
seria umana. Nell’Antico 
Testamento la clemenza 
di Dio è presentata con le 
espressioni «essere mater-
no» e «chinarsi». La sua ri-
velazione centrale ha luogo 
sul Sinai, dove Dio rivela a 
Mosè il fondo del suo esse-
re. Il popolo eletto ha appe-
na apostatato. Ma Dio pro-
clama che, senza ledere la 
sua santità, la tenerezza di-
vina può trionfare del pec-
cato: «Jahvé è un Dio di te-
nerezza e di grazia, tardo 
all’ira e ricco di misericor-
dia e fedeltà, che conserva 
la sua misericordia alla mil-
lesima generazione...



OGGI 5/2  
ORATORI SPECIALI

Giornata
della Vita

Ragazzi in oratorio 
maschile.

Ragazze in oratorio 
femminile.

Negli oratori

L a settimana degli oratori di s. luigi e S. Agnese

ACR 
1a e 2a MEDIA

Venerdì 10 febbraio-
non ci sarà il consue-
to incontro pomeri-
diano di ACR.
Il prossimo appunta-
mento è per l’incon-
tro serale di vener-
dì 17 febbraio dalle 
18.00 alle 21.30 con 
cena.

RITIRO
CATECHESI

ADOLESCENTI  
Il prossimo incontro 
per il gruppo è per il 
ritiro di sabato 18 feb-
braio dalle 19.00 in 
oratorio maschile con 
cena.
Vi ricordiamo che non 
saranno inviati SMS 
per ricordare l’appun-
tamento.
Date la vostra adesio-
ne entro giovedì 23 al 
3398411303.

Anticipazioni

All’inizio del cammino (prima domenica di Quaresima) a ciascun ra-
gazzo andranno consegnati:
- Family TAB
- Sei SFONDI, su tre cartoncini stampati fronte e retro, per il DESKTOP del tablet
- Sticker con i primi tre PERSONAGGI della I domenica di Quaresima
- Sticker con le prime tre APPS con gli impegni della prima settimana. 
Ogni domenica andranno consegnati:
- Sticker con gli altri tre PERSONAGGI della domenica corrispondente (per un totale di 18 
personaggi)
- Sticker con le altre tre APPS con gli impegni di ciascuna settimana (per un totale di 18 
APPS). 
Gli sfondi del desktop
Gli sfondi rappresentano i luoghi più frequentati dai ragazzi (la scuola/studio, lo sport/hobby, 
l’oratorio, la famiglia): sono i luoghi del loro «lavoro», ma anche della festa; sono i luoghi in 
cui impegnarsi a fare bene il proprio dovere, ma anche a vivere profondamente l’amicizia e 
la relazione fraterna, facendo della propria vita un capolavoro (cfr. sussidio dell’animazione 
FOM Facciamo un capolavoro, edizione In dialogo).
Il Family TAB vuole stimolare la responsabilità e il «lavoro» dei ragazzi durante i giorni della 
settimana e aiutarli a celebrare la domenica a contatto diretto con i personaggi del Vangelo, 
con cui relazionarsi con fantasia sullo sfondo della Palestina dei tempi di Gesù.
Lo sfondo della famiglia riporta lo spazio per applicare la foto della propria famiglia: quindi 
ogni ragazzo avrà un desktop personalizzato.
 Inoltre, ci sono due sfondi che orientano la riflessione e la preghiera durante il tempo di 
Quaresima: lo sfondo dei luoghi dei Vangeli della Quaresima ambrosiana (fondale degli 
sticker dei personaggi del Vangelo consegnati ogni settimana) e l’immagine del Crocifisso, 
«luogo» della preghiera serale di ciascun ragazzo (a cui applicare le APPS della settimana 
corrente per l’esame di coscienza personale o in famiglia). 
Come funzionano le APPS con gli impegni della settimana?
Le APPS sono la «chiave» per il coinvolgimento dei ragazzi nella realizzazione di impegni 
che possano fare della loro vita un «capolavoro». Le APPS riportano gli impegni delle set-
timane di Quaresima secondo il percorso «Facciamo un capolavoro» (cfr. sussidio Fom). 
Gli impegni prendono in considerazione le dimensioni della preghiera, dell’elemosina e del 
digiuno, proprie della Quaresima e ritradotte a misura di ragazzo.
I ragazzi potranno attivare le loro APPS in qualsiasi ambiente in cui si trovano. Si chiederà 
loro di «selezionare» il desktop corrispondente al luogo in cui si trovano e di applicare sopra 
lo schermo la APP che subito li impegna, lì dove si trovano, a fare bene il loro dovere.
Le APPS sono dunque uno stimolo al fare. I ragazzi in autonomia alterneranno la APP giusta 
al momento giusto e soprattutto nella situazione giusta, cioè quella in cui si trovano. 


